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CITTA’ DI TORINO 

 
PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 10 

 
“MIRAFIORI SUD” 

 
OGGETTO: C.10 - PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO SU: “RIDUZIONE DELL’ICI 
PER I PROPRIETARI IN POSSESSO DELLA PRIMA CASA E CON REDDITO BASSO.” 
 
I Consiglieri della Circoscrizione 10 

PREMESSO  
 
Che nella preparazione del Bilancio è un dovere delle Istituzioni mettere in campo tutte le 
politiche sociali per coloro che sono in difficoltà economica disponendo sgravi e/o misure di 
alleggerimento della pressione fiscale su tasse, tariffe e canoni con particolare attenzione per 
gli anziani, disabili, lavoratori in mobilità e/o in cassa integrazione e per quei tutti nuclei 
famigliari che sono in una reale e oggettiva precarietà economica visto che come stabilito 
nella Finanziaria 2007 non sarà più la Giunta Comunale ma il Consiglio Comunale a 
deliberare le nuove aliquote ICI (comma 156) 
 

CONSIDERATO 
 
Che secondo l’Istat, infatti, sono oltre 2 milioni le famiglie definite “relativamente povere”, 
mentre per l’Eurispes, sarebbero 4 milioni e 700 mila le famiglie povere o quasi povere, circa 
il 22% del totale, oltre 14 milioni di individui. E’ istruttivo anche considerare il valore 
monetario della linea di povertà, cioè della soglia di spesa mensile al di sotto della quale si è 
considerati poveri: per una famiglia di quattro persone essa vale 1.500 euro. Ciò significa che 
tutti i nuclei di quattro componenti in cui solo il padre lavora, ma guadagna meno di questa 
cifra, sono poveri (fonte Istat) 
 

APPURATO PERO’ 
 

Che in base ai rapporti ISTAT (vedi allegati 1-2) del 2004 e del 2005 sullo stato di povertà 
delle famiglie risulta che le famiglie povere erano in diminuzione infatti nel 2004 erano 2 
milioni 674 mila (11,7%) mentre nel 2005 erano 2 milioni 585 (11,1%) quindi appare 
indispensabile aumentare le politiche di tipo sociale proprio per continuare il trend positivo 
degli ultimi anni 

 
 



PRESO ATTO 
 

Che alcuni importanti Comuni d’Italia (es. Roma, Milano, Bologna, Perugia, Rimini, Ferrara, 
Siena ecc..) stanno predisponendo significativi tagli sull’ICI per la prima casa per i redditi 
bassi (15.000/17.000) con lo scopo di alleggerire il peso fiscale sulle famiglie monoreddito le 
quali potrebbero oggettivamente piombare in quella sacca di povertà, di cui tutti gli indicatori 
socio-economici più autorevoli stanno illustrando, con conseguenze devastanti per le famiglie 
italiane 

 
PROPONGONO 

 
Al Sindaco di Torino, all’Assessore Comunale, al Consiglio Comunale e al Presidente della 
Circoscrizione di: 
 
- Predisporre la riduzione dell’ICI per le famiglie che non superino il reddito annuo di 15.000 

euro e per le giovani coppie in cui uno dei due coniugi risulti in mobilità o in cassa 
integrazione e in modo proporzionale prevedere una ulteriore riduzione anche in base al 
numero di figli a carico; 

- Predisporre una totale esenzione dell’ICI per le persone anziane sopra i 65 anni con disabili 
a carico e a basso reddito, da stabilire in sede di Consiglio Comunale sulla base delle 
disposizioni ISEE, al fine di garantire a questa particolare categoria sociale un aiuto reale e 
concreto 

 
Al momento della votazione sono inoltre assenti: Bufalo, Cera, Conti, De Dato, Deiana.  
Il Consiglio di Circoscrizione, con votazione per appello nominale, accerta e proclama il 
seguente risultato: 
 
Presenti e Votanti n. 17 
Voti Favorevoli    n. 17 
 
Il Consiglio di Circoscrizione con n. 17 voti favorevoli approva la proposta di Ordine del 
Giorno. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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